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rivolgo caldissima preghiera agli onorevoli 
sottosegretari di Stato per l ' istruzione e 
pei lavori pubblici perchè questo trasferi-
mento si compia... 

P I C C H I A , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I lavori sono in corso 
di esecuzione. 

SCELLINGO. ...si compia almeno per 
t u t t e le cliniche, che sono pronte, e non 
sia m a n d a t o alle calende greche con grave 
danno dell ' insegnamento clinico e della fi-
nanza degli ospedali. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione degli onorevoli Canevari. Leali e 
Galluppi al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere quanto vi sia di vero circa gli 
in tendiment i a t t r ibu i t i alla società delle fer-
rovie del Mediterraneo esercente la ferrovia 
Eoma-Viterbo, di cambiare il sistema di 
trazione che funziona su quella linea, sosti-
tuendo comple tamente ai treni ordinari dei 
viaggiatori, carrozze automotrici isolate; e 
se l 'onorevole ministro intenda opporsi a 
tale cambiamento, che sarebbe di grave 
danno agli interessi del pubblico, e in aper ta 
violazione dei pa t t i contra t tual i esistenti 
t ra la de t ta Società ed il Consorzio dei co-
muni, concessionario della linea ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Quando sulla linea Roma-
Viterbo in via di esperimento furono in-
t rodot te le vet ture automotrici Purney, 
molti cit tadini si sono impensieriti del pe-
ricolo che questo esperimento lappresen-
tasse una sostituzione alle coppie dei tre-
ni a vapore che fanno il servizio su quella 
linea. Questi cittadini, e furono parecchi, 
hanno f a t t o sentire le loro preoccupazioni 
al Ministero dei lavori pubblici e più pre-
cisamente al l ' Ispet torato generale ferrovia-
rio. Ma le risposte che ne ebbero furono 
così chiare e precise che ne rimasero com-
ple tamente tranquillati . 

Ora l ' interrogazione degli onorevoli Ca-
nevari, Leali e Galluppi, riproduce co-
desti allarmi che erano già pervenuti al 
Ministero; posso dunque rispondere allo 
stesso modo che fu già risposto e cioè 
che si t r a t t a di un semplice esperimento e 
non già di una premedi ta ta sostituzione di 
un sistema ad un altro. Si t r a t t a di un 
'esperimento di vet ture automotrici, che po-
trebbero forse per l 'avvenire suggerire e 
costituire un sistema più utile e più comodo 
per il pubblico nei servizi locali. Ma allo 

s tato delle cose, sulla linea Soma-Vi te rbo 
questo puro e semplice esperimento ha por-
ta to però per il pubblico un notevolissimo 
vantaggio: imperocché rimangono le coppie 
dei treni ordinari a vapore, e ci sono in più 
le ve t ture automotrici che fanno pure il 
servizio ulteriore su quella linea. E vogliono 
sapere gli onorevoli colleghi come in questo 
caso si verifichi alla evidenza quella che è 
una regola certa e costante in tema ferro-
viario ed in genere in t ema di locomozione? 
Sulle ve t ture automotrici applicate in via 
di esperimento sulla linea Roma-Viterbo si 
ha un movimento di passeggeri, special-
mente di terza classe veramente grandissi-
mo; eppure sulle coppie dei treni ordinari 
a vapore il movimento non è scemato, t an to 
è certo e costante che i mezzi facili, comodi 
e spediti di comunicazione non solo servono 
ai bisogni, ma li fanno nascere, li suscitano, 
concorrendo così in sommo grado al pro-
gresso ed al benessere del paese. 

Ora, dal momento che si t r a t t a di un 
esperimento, i cui effetti, anche imme-
diati e diretti , non sono altro che una mag-
giore comodità per il pubblico, si rassicurino 
gli onorevoli interroganti che non si t r a t t a 
punto di stabilire un sistema nuovo col pro-
posito di sostituirlo ai treni ordinari a vapore 
con danno qualsiasi del pubblico, ma si t r a t t a 
solo, anche per quella linea, di fare quanto 
è possibile perchè il buon servizio sia assi-
curato, pur continuando sempre negli s tudi 
e negli esperimenti per poterlo rendere mi-
gliore. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Canevari 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

CANEVARI. All' onorevole sottosegre-
tario di S ta to debbo dire che la nostra in-
terrogazione fu mot iva ta da questi fatti:: 
da una domanda della Società delle ferro-
vie rivolta al Consorzio, affinchè si fosse 
associato ad essa per chiedere al Governo-
l'alienazione di t u t t o il materiale mobile 
costituente la dotazione della linea, ed 
acquistare colla somma r icavata le carrozze 
automotrici da sostituirsi in teramente ai 
treni ordinari, domanda alla quale il Con-
sorzio si rifiutò ; e da un discorso parti-
colare che ebbi col ministro dei lavori pub -
blici, nel quale discorso 1' onorevole mi-
nistro mi assicurò di essere entusiasta di 
questo nuovo sistema, non escludendo af-
f a t to la possibilità, anzi la quasi certezza, 
di una sostituzione completa, non parziale,, 
del nuovo sistema di trazione al sistema 
antico. 


